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Editoriale 

Corte dei conti, 
anche tu 
devi cambiare 
LUIGI MHUNOUKR 

I l rendiconto annuale (1988) al bilancio dello 
Stalo preparato dalla Corte dei conti ha il tono 
di una requisitoria suona come la voce severa 
di un partito di opposizione Certo più autore 

w ^ vote per ricchezza analitica più forte per la na 
tura della fonte e tuttavia una voce critica di ri 

devo sostanzialmente politico Vengono passati in rassegna 
je disfunzioni ed i costi dei servizi pubblici fondamentali 
dalla sanità alle poste dai trasporti ali istruzione vi si nba 

ìq |#e la gravità dell indebitamento statale o si critica 1 a 
lumaio ricorso ai decreti legge e cosi di seguito Ne esce 
Un quadro desolante lo Stato italiano non funziona 

La Corte del conti unisce cosi la sua voce a quella di al 
tre fonti anch esse autorevoli (it governatore della Banca 
d Italia il presidente della Confindustna ad esempio) le 
quali - sia pure con argomenti ed accanii diversi - conti 
nuano a criticare la strozzatura più grave della nostra vita 
pubblica ed economica I inefficienza dello Stato Un par 
tuo di opposizione come il Pei non può che convenire con 
quanto di giusto ed eccellente è contenuto nel -Rendicon 
to» visto che queste stesse cose esso va ripetendo da anni 

E tuttavia non ci si può fermare qui come sembra si sia 
fatto in prevalenza di fronte al documento della Corte dei 
conti Ad esempio non si può far a meno di osservare che 
un fattore significativo delle gravi disfunzioni lamentate è 
I inesistenza di un utile e moderno sistèma di controlli 

Lo Stato è incapace di spendere i suoi molteplici cen 
tri di spesa sono ingovernabili anche perché non esiste al 
cuna forma di verifica dei flussi finanziari dei risultati del 
I azione di governo e amministrativa della sua qualità In 
buona sostanza ci sono impunità e deiresponsabilizzazio 
ne diffuse In effetti chi mal nsponde e a chi nelle diverse 
strutture pubbliche? Il solo momento elettorale di per sé 
non basta 

Manca da noi una cultura del controllo specie di quel 
lo a valle ex post sul risultato La politica si appassiona 
soprattutto a indicare obiettivi futuri a ribadire eteme ur 
genze e le cosiddette «verifiche» riguardano solo formule e 
schieramenti I controllori di Stato dal canto loro (Corte 
dei conti Coreco rewson vari ete ) si accaniscono sulle 
forme sulla legalità sulla conformità a legge dei singoli at 
ti sulla loro documentazione contabile. 

onosco personalmente lodevoli eccezioni pur 
troppo rare Ancor oggi I atteggiamento domi 
mrttp dpi controllori ò quello di spiccar" II ca 
pel lo in quattro nel leggere una norma igno 

^ ^ ^ ^ rando la vera sostanza delle cose e dell attività 
" ^ M M | dj governo nella sua articolazione operativa È 
noto il famoso cruccio del controllore per la regolantà del 
la documentazione contabile se dovete acquistare un au 
tomobile dotatevi accuratamente delle pezze dappog 
glo Non Importa poi se ali auto mancano le ruote! 

I controllori di Stato non sono ancora attrezzati cultu 
ratmente né legittimati a sufficienza alla venfica sui nsulta 
ti Almeno in parte La situazione infatti è contraddittona 
e sarebbe un errore considerare la Corte dei conti ad 
esempio come un istituzione monolitica ed omogenea al 
suo interno Vediamo tutti la dialettica che la anima 

Tuttavia non si può negare che il grosso della prassi di 
controllo è ancora ostinatamente formalistica legalistica 
col rischio ormai di essere inutile di (renare I amministra 
zione di governo efficiente ed efficace col nschio di costi 
tuire un alibi deresponsabilizzante per chi - coprendosi 
dietro una parvenza di legalità formale - evita di nsponde 
re sulla validità effettiva e sull onestà della propria azione 
e delle scelte 

La nforma dei meccanismi istituzionali toma quindi a 
riproporsi - unitamente alle responsabilità politiche sui 
contenuti di governo - grazie al «Rendiconto» della Corte 
Ma In quella riforma che concerne essenzialmente la pub 
blica amministrazione due aspetti riacquistano attualità 
modificare radicalmente il sistem dei controlli trasforma 
ti essenzialmente in verifiche a valle sui risaltati e mutare 
la natura dell alta dmgenza pubblica che non può più es
sere un ruolo ma dovrà semplicemente diventare un inca 
rico temporaneo Che scade e deve esser rinnovato e deve 
quindi esser verificato propno sui nsultati conseguiti Tutte 
misure di responsabilizzazione certo ma senza responsa 
bilizzare I impunità regnerà sovrana e non si avrà alcuna 
efficienza della spesa 
P S Per non ripetere sempre le stesse cose ricordo in p s 
il trascui abile argomento che il multato di misure di que 
sta natura sarà povero ed insufficiente se il sistema politi 
co resterà bloccato in etemo 

CRISI IN POLONIA Giudizi duri dall'Urss mentre si profila 
l'ipotesi di un governo di grande coalizione 

Mosca «avverte» Walesa 
Verso l'accordo Pour>Solidarnosc? 
Si naffaccia m Polonia I ipotesi di un governo di 
grande coalizione con Soltdamosc e Poup Gli in
contri fra te diverse forze politiche, da Solidamosc 
al Partito dei contadini, al Poup dovrebbero sfo
ciare in un intesa di massima L interrogativo è se 
saranno i comunisti a guidarlo o se a capo del 
governo andrà un rappresentante di Soltdamosc 
Mosca «avverte'» Walesa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• • VARSAVIA, Il generale 
Czeslaw Kiszczak con molta 
probabilità non riuscirà a va 
rare il suo governo senza Soli 
damosc ma i comunisti non 
rischiano ancora di essere 
messi ali opposizione Questa 
sembra essere la situazione in 
Polonia dopo la proposta di 
Walesa al Partito dei contadini 
e a quello Democratico tradì 
zionali alleati del Poup di 
unirsi a Solidamosc per varare 
una coalizione che escluda i 
comunisti dalla direzione del 
paese Lech Walesa in un di 
scorso a Gdyma mentre Dan 
zica era paralizzata da uno 
sciopero d avvertimento di 
un ora ha nbadito il no al go
verno degenerale Kiszczak 

un «governo che non potreb
be durare più di dieci mesi» 
Al no di Walesa nsponde il 
quotidiano governativo Rzecz 
pospohta che nlancia lidea 
della grande coalizione senza 
peraltro precisare se deve es
sere a guida comunista Da 
Mosca intanto un portavoce 
del ministero degli Esteri Va 
dim Perfilev ha sottolineato 
che *i tentativi di strumentala 
zare il processo di formazione 
del nuovo governo polacco 
per destabilizzare il paese e 
sminuire gli impegni assunti 
da Varsavia nei confronti dei 
suoi alleati non promuovono 
la stabilità e la sicurezza del 
I Europa» 

ANTONELLA GAIAFA A PAGINA 7 Lech Walesa 

Budapest: 
«Invadere Praga 
fu un errore» 

ARTURO SAMOLI 

tfB BUDAPEST tL intervento 
militare nel 1968 in Cecoslo
vacchia fu uno sbaglio Ora 
possiamo dire Con grande si 
curezza mai più carri artnati 
fraterni» I cormjoisli unghere 
si hanno dato 1en un altro col 
pò della dottrina alla «sovrani 
tà limitata» ali interno del Pat 
to di Varsavia Rispondendo 
alla lettera di Dubcek e Cer 
mk che alta vigilia dell anni 
versarlo dell intervento milita 
re a Praga hanno chiesto ai 
cinque paesi del Patto di nco 
noscere 1 errore compiuto il 
quotidiano del Posu pubblica 
un intervista a Imre Szokai vi 
ce responsabile mtemaziona 
le che contiene molte novità 

«La decisione djtintervenire 

militarmente era fondamen 
talmente sbagliata - ammette 
pubblicamente Szokai - I co
munisti ungheresi hanno pre 
so chiaramente le distanze 
dalla dottrina "Stalin Kruscev 
Breznev" che fu alla base del 
1 invasione Lo abbiamo detto 
chiaramente nel) ultima rìu 
mone del Patto e la nostra po
sizione è stata accolta Ora so
no necessari nuovi pnncipi 
con garanzie esplicite che il 
Pat'o non possa intervenire 
negli affan interni dei paesi 
membn» 

L intervento militare del 68 
è stato condannato anche in 
una risoluzione approvata dal 
Senato polacco dominato da 
Soltdamosc 

A PAGINA 8 

Il possidente calabrese rilasciato ieri all'alba vicino a San l^aqi^neirAspromonte 

Dopo sei mesi liberato Campisi 
Pagato un riscatto di mezzo miliardo 
Ali alba di len Nicola Campisi, avvocato e possi
dente di Ardore è stato rilasciato dall'Anonima 
calabrese II figlio la notte precedente aveva paga
to un riscatto di mezzo miliardo dopo un avven
turoso incontro con ì banditi Luomo, che non 
poteva camminare a causa di una flebite è stato 
portato a spalla per più di cinque ore e scaricato 
vicino a San Luca nel cuore dell Aspromonte 

ALDO VARANO 

• • ARDORE. Un manipolo di 
Nocs che pattugliavano la zo 
na hanno sentito le invocazio 
ni di aiuto di Nicola Campisi 
1 hanno raccolto e portato in 
commissariato È finito cosi 
dopo sei mesi I incubo del 
I anziano possidente Calabre 
se 11 riscatto di 500 milioni era 
stato pagato quasi nello stes
so punto del rilascio diretta 
mente agli emissari della co 
sca dal figlio che ha rischiato 
di restare fento da una pallot 

tola sparata sembra acci 
dentalmente da uno dei ban 
diti II sequestrate V raccon 
tato di essere stato incatenato 
al collo e alle gambe ma di 
non essere mai stato bendato 
anche perché èrano «loro» ad 
essere sempre incappucciati 
Ha detto anche di aver cam 
biato prigione una volta pas 
sando da una grotta ad una 
capanna Ora nelle mani del 
1 Anonima restano altri 4 se 
questrati 

A PAGINA 3 

$ulle monache 
ad Auschwitz 
si allarga 
la polemica 

Sul convento delle monache carmelitane nel campo di ster
minio di Auschwitz il rabbino Toaff (nella foto) ha accusa
to «il Papa di rispolverare temi antiebraici» Il card Decour--
tray presidente dei vescovi francesi ha Invitato la Chiesa 
polacca al aspetto degli accordi di Ginevra sottoscritti as
sieme agli ebrei Dal Vaticano un segnale distensivo «Spo
steremo il convento dal campo di sterminio* A pAQINA 7 

Donat Cattiti 
accusa Coria 
«E uomo delle 
assicurazioni» 

Pesanti accuse del ministro 
del Lavoro Donai Callln 
contro I ex capo del Consi
glio Gona e I attuale respon
sabile del dicastero della 
Sanità De Lorenzo •Corta -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha detto - propaga 

miliardi di sanità e previdenza che la gola alle i 
ni accompagnato a volte dal liberale De Lorenzo** 
replica di Gona Estate negli ospedali dossier del Màvjn 
to federativo democratico APAQINA 4 

LUNEDI SU 

IMPLACABILE) Lo Stato nsponde alla sfida mafiosa mobili
tando le migliori intelligenze Chissà le altre 

SPORTIVO! In attesa del campionato, vota il tuo bomber pre
ferito farai centro! 

MUNIFICO) Cratis. Elle Kappa Vinario a Palermo, Scalia, Al
legra, Vip Enzo Costa, Cino & Michele, Lunari Penili, Pit 
Caria e un mucchio di altra roba. 

Balzo in Europa; 
il dollaro costa 
3 1 lire in più 
Impennala del dollaro ieri sui mercati intemazionali, 
dopo la pubblicazione dei dati sui prezzi alla produ
zione e delle vendite al dettaglio nel mese di luglio 
che hanno sia pur con spostamenti non clamorosi, 
ribaltato le attese Una conferma dell ottimismo che 
si sta diffondendo negli Usa per una rapida uscita 
dalla stagnazione economica Anche Wall Street 
continua a rimanere vicina ai suoi limiti massimi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUND QINZBiRO 

• 1 NEW YORK. Apertura oltre 
la •fatidica- soglia di 2 722 

?unti per la bórsa di New 
ork anche se anche len il 

massimo storico raggiunto da 
Wall Street due mesi pnma 
del grande crollo di due anni 
la non è stato superato Anzi 
in chiusura e è stato un nbas 
so di 26 punti Dollaro in ìm 
pennata libera su tutu i mer 
cali intemazionali (la lira ha 
perso ben 31 punti nspetto al 
la moneta statunitense) tanto 
da costringere ad un massic 

ciò intervento coordinato tutte 
le banche centrali Ali origine 
ci sono i dati sui prezzi alla 
produzione e sulle vendite al 
dettaglio nel mese di luglio le 
vendite sono aumentale 
(0 9%) sono diminuiti I prez
zi alla produzione (-04%) 
Malgrado lo scetticismo di nu 
merosi economisti questi dat| 
hanno alimentato le speranze 
di un contenimento dell inNa 
zione e di non entrala In una 
temuta fase recessiva dell eco
nomia Usa. 

A PAGINA 11 

Singolare invenzione in Inghilterra: urla e insulti alla cornetta (costa poco) 

Nasce il tifo violento via cavo 
C'è un telefono per aizzare l'hooligan 
L urlo dell hooligan stando seduti comodamente in 
poltrona È 1 ultima trovata telefonica che viene da 
Oltremanica La confessione da stadio è uno dei 
tanti «servizi» sulla scia delle «chat lmes» (linee del 
le chiacchiere) che vengono forniti dalle compa 
gnie telefoniche private inglesi II «servizio» non è 
stato per nulla pubblicizzato » come nfensce il 
«Daily Minor» - ma i «teppisti squillo» impazzano 

RONALOO PERCOLIMI 

M II nastro parie con un 
classico boato da stadio poi 
entrano in scena loro gli 
«hooligdns e il fanatismo cor 
re sul (ilo I -tifosi» del West 
Ham di< ono a quelli del Mill 
wall «Siamo noi che coman 
diamo >e volete battervi dite 
ci quando e dove» E una voi 
ta finito il nastro 1 ascoltatore 
ha la possibilità di raccogliere 
la «sfida« e incidere a sua volta 
un messaggio E cosi ali infini 

to Dopo le barzellette spinte 
i racconti della spogliarellista 
e il puro e semplice pettego 
lezzo ora in Inghilterra è il 
momento del «tifoso squillo» 
La compagnia privata che ha 
ideato il nuovo servizio dimo 
stra di possedere una «centra 
lina» me Ito sensibile Esposti 
al pubblico ludibrio dentro e 
fuon i confini dell Isola dopo 
te tragedie da stadio (Heysei 
Sheffield) ai criminali «hooli 

gans» viene offerta la possib li 
ta di canalizzare la loro cosid 
detta passione sport va Ed 
ora oltre allo stadio il luogo 
«sacro» dove celebrare i loro 
truculenti riti hanno I occasio 
ne di ingannare il tempo che 
passa tra una partita di calcio 
e I altra con questa sorta di 
gradinata telefonica E posso 
no cosi dirsi quello che vo 
ghono sentirsi dire («La vio
lenza negli stadi è una reazio 
ne naturale che genera orgo 
gho e passione») e I eccitazio 
ne sale proporzionalmente al 
numero degli «scatti» Questo 
genere di servizio telefonico 
costa 38 pence al minuto cir 
ca 900 lire 

Il governo inglese non è an 
cora riuscito a trovare il modo 
per imbrigliare it tifo violento 
Che cosa farà la Lady di Ferro 
per arginare il t fo via cavo 
che nschia di mantenere sin 

Ionizzati senza interruzione 
gli hoohgans sulle onde delle 
violenza' Le linee telefoniche 
sono una delle tante spine nel 
fianco della signora Thatcher 
da quando cinque anni fa 
seguendo la filosofia dei «me 
no Stato e ptu privato" decise 
di dare un taglio alla Bntish 
Telecom la società dei telefo 
ni pubblica Nel solco della 
privatizzazione sono nate co 
me funghi decine di compa 
gnie pnvate che fiutando I af 
fare si sono messe subito a 
stuzzicare la voglia di comuni 
cazione E a nulla sono valsi i 
(litri studiati per contenere il 
fenomeno e I ultimo caso lo 
conferma Una «linea specia 
le* costa 20 milioni di lire e 
non è facile ottenerla conside 
rando ta lunga lista di attesa 
Nel caso dei «tifosi squillo» il 
numero risulta intestato ad un 
medico che grazie alla sua 

professione ha la precedenza 
rispetto ad altri ansiosi utenti 
La linea poi come ha fatto la 
dottoressa Chiara Anozie si 
può subaffittare La moda del 
telefono multiuso ha raggiun 
tojivelli parossistici nschian 
do di mettere sul lastrico mi 
gliaia di tranquille famiglie in 
glesi tanto che alcuni mesi fa 
è dovuto intervenire il governo 
per dare un taglio alle cosid 
dette «chat lines» Il servizio 
(un banalissimo pettegolezzo 
telefonico) furoreggiava so 
prattutto tra gli adolescenti 
che passavano ore e ore al te 
lefono a chiacchierare del più 
e del meno Arrivavano bolle* 
te stratosferiche (una famiglia 
si vide presentare un conto di 
15 milioni di lire) le «chat li 
nes diventarono un caso na 
zionale tanto che dovette in 
tervenire il governo per porre 
fine alla calamità telefonica 

No, c'è già una De di troppo 
M La querela per diffama 
zione presentata da Giubilo 
contro Famiglia cristiana ha 
aggiunto una pennellata di 
comicità alla indecenza della 
«questione romana» E non si 
sa se il comico derivi più da 
una sorta di implicito parago 
narsi con Lazzatt (la favola 
della rana ) dallìmpropna 
chiamata in causa di un tribù 
naie ecclesiastico per una ero 
naca di politica locale dal) il 
luminante nesso stabilito fra 
unità politica dei cattolici e 
negazione del dintto di critica 
agli stessi Se parlar male di 
un sindaco inquisito che è at 
laccato da tutte le parti è un 
segno che si vuol rompere I u 
mia dei cattolici ciò vorrà dire 
che il significato che tale ter 
mine ha assunto lo rende in 
difendibile 

La questione è questa E 
non è male che da quanto si 
legge stiano andando caden 
do le ipotesi di una seconda 
( ') lista «cattolica a Roma 
una ipotesi troppo al di sotto 
insufficiente e impropria ri 
spetto a ciò di cui è segno la 
situazione romana 

Non si possono fare para 
goni fra Roma e Palermo In 

PAOLA QAIOTTI DE BIASE 

pnmo luogo perché «città del 
I uomo» a Palermo approdò al 
confronto elettorale forte di 
esperienze e battaglie civili 
specifiche e di una immagine 
consolidata e non come im 
prowisato cartello di presenze 
sociali pure qualificate e signi 
ficative Ma soprattutto perché 
se Palermo è stata ed è un la 
boratono politico lo è anche 
nel senso delle conclusioni da 
trame queste soluzioni lascia 
no aperta I ambiguità di fondo 
della De congelando senza ri 
solverla la contrapposizione 
Orlando Lima 

Da quindici anni è ncorren 
te il tema «secondo partito 
cattolico» qui non si può che 
essere contran dal momento 
che la formula è scorretta an 
che a proposito del pnmo Al 
tre dovranno essere le forme 
di una ripresa di quella cultu 
ra politica che si richiama a 
Sturzo né parandosi dallav 
volgente unanimismo «cattoli 
co« che rischia di soffocarla 

Quella ripropostone (il 
«secondo» partito la «secon 
da» lista) espnme tutte le diffi 
colta attuali del cattolicesimo 

democratico La consapevo 
lezza da una parte di una 
rotta di collisione di una in 
compombilità radicate di 
obiettivi fra le logiche e le 
prassi di un certo ceto politico 
de e le ragioni sturziane del 
far politica (qui esemplar 
mente ricordate recentemente 
da Cardia) dal! altra il ridefi 
mrsi in politica «cattolici» (co 
si poco sturziano) espnme 
malgrado tutto una nostalgia 
e un ambizione quella di una 
ricomposizione nella rappre 
sentanza dell universo religio 
so come tale anziché di op
zioni politiche liberamente 
maturate anche da coscienze 
credenti 

La lezione romana rimanda 
alla necessità di un approdo 
definitivo a una concezione 
occidentale e pragmatica del 
la democrazia che è anche 
condizione di coerenza idea 
le quando si dà un giudizio 
negativo di una amministra 
zione di una pratica di gover 
no si lavora con 1 opposizio
ne si sostiene I opposizione 

Al di là di limiti propn di 
una seconda lista cattolica la 

condizione minima perché es
sa possa avere un senso mo
ralizzatore sarebbe allora dì 
dichiarare pubblicamente pri
ma con chi stare in Campido
glio e perché secondo lesi 
genza ormai largamente av
vertita di ridare un potere rea
le ali elettore 

Ma questa esigenza è in 
contrasto con le ragioni di 
una tale lista ancora sostan 
zialmente legate alle remore 
interne che impediscono alle 
presenze sociali cattolico-de-
mocratiche di apnre con I op
posizione comunista un dialo
go esplicito trasparente, libe
ro e forte che giunga fino alle 
convergenze politico-oneiaU-
ve 

È su queste remore che si 
basa 1 inamovibilità degli 
squallidi personaggi di cui sco
pra del resto il nbaltone capi 
tolino non sembra annuncia 
re come avvarrebbe in ogni 
paese civile un nbaltone in 
terno alla De 

Dentro questa logica una 
seconda lista cattolica potreb
be addirittura essere * e biso
gnerà guardarsene*- l'ancora 
di salvezza per uria De allo 
sbando 


